
DELIBERAZIONI DEL CONSIGLIO COMUNALE
n. 7 del 03/03/2015

OGGETTO:  REALIZZAZIONE  DELLA  ROTATORIA  TRA  VIA  TRAVAZZOI  E  VIA 
GREGORIO  XVI.  CONTRODEDUZIONI  ALLE  OSSERVAZIONI  PRESENTATE  A 
SEGUITO  DELLA PUBBLICAZIONE  DELLA VARIANTE  URBANISTICA ADOTTATA 
PER L'APPOSIZIONE DEL VINCOLO ESPROPRIATIVO.

L'anno  DUEMILAQUINDICI,  addì  TRE,  del  mese  di  MARZO,  alle  ore  15:00,  nella  Residenza 
Comunale, convocato nei modi di Legge, si è riunito il  Consiglio Comunale. All'appello iniziale, 
risultano presenti:

MASSARO JACOPO Presente DE COL ERMANO Presente
BALCON CELESTE Presente DE MOLINER ROBERTO Presente
BETTIOL CLAUDIA Presente GHIRARDINI LORENA Presente
BORTOLUZZI IDA Presente GIANNONE BIAGIO Presente
BRISTOT FABIO Assente LANARI ANDREA Presente
BURIGO PATRIZIA Presente LECIS PIERENRICO Assente
BUTTIGNON SIMONETTA Presente MARCHESE SERGIO Presente
CASAGRANDE EMILIANO Presente MASUT FRANCESCO Presente
CERVO ANDREA Presente OLIVOTTO LUCIA Presente
CIBIEN WALTER Presente PINGITORE FRANCESCO Presente
CIOCIANO BOTTARETTO MARCO Presente PRADE ANTONIO Presente
COMEL GUIDO Presente PURPORA MARCO Presente
COSTA MIRCO Assente RASERA BERNA FRANCESCO Presente
DA RE FABIO Presente SERAFINI SILVANO Presente
DAL FARRA ELEONORA (dimissionaria) Assente VISALLI IRMA Presente
DAL FARRA ORLANDO Presente ZOLEO MARIA CRISTINA Presente
DE BIASI FRANCESCA Presente

Totale presenti: 29     Totale assenti: 4.

Partecipa il Segretario Generale dott.ssa TEDESCO ALFONSINA.

Riscontrato il numero legale dei partecipanti, l'avv. RASERA BERNA FRANCESCO, nella 
sua qualità di  PRESIDENTE, dichiara aperta la discussione sull’oggetto iscritto all’ordine 
del  giorno  e  chiama  all’ufficio  di  scrutatori  i  signori:  GIANNONE  BIAGIO e  DE 
MOLINER ROBERTO.
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Sono nel frattempo entrati in aula i consiglieri Cibien Filippo, Bristot Fabio, Lecis Pierenrico, Costa Mirco, 
nel  mentre  sono usciti  i  Consiglieri  Balcon Celeste,  Bettiol  Claudia,  Cervo Andrea,  Dal  Farra  Orlando, 
quindi il  numero dei presenti è di 29.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Richiamati:
• l'art. 11, comma 5 del D.P.R. 327/2001;
• l'art. 48, comma 1 della L.R. 11/2004;
• l'art. 42 e l'art. 50, commi 3 e 5 della L.R. 61/1985;

Premesso che:
• con  deliberazione  del  Consiglio  comunale  30/9/2014  n.  40,  è  stato  approvato, anche  ai  fini  della 

dichiarazione di pubblica utilità ex artt. 12 e 13 T.U., il progetto definitivo agli atti, redatto dal Settore  
Lavori Pubblici, Patrimonio e Attività Socio Culturali, Servizio OO.PP./Espropri, in data aprile 2014 e 
aggiornato  in  data  settembre  2014,  relativo  a:  "Realizzazione  della  rotatoria  tra  via  Travazzoi  e  via 
Gregorio XVI";

• l'approvazione del progetto definitivo da parte del Consiglio Comunale ha comportato l'adozione della 
variante urbanistica ai sensi dell'art. 19, comma 2 del D.P.R. 327/2001 e ai sensi dell'art. 24, comma 1  
della L.R. 27/2003, finalizzata all'apposizione del vincolo espropriativo;

• come previsto  dall'art.  11,  comma 5  del  D.P.R.  327/2001,  sono state  eseguite  le  pubblicazioni  della 
variante adottata, con le procedure di cui all'art. 42 della L.R. 61/1985;

• più precisamente:  il progetto e la variante urbanistica sono stati depositati per trenta giorni consecutivi  
presso la Segreteria del  Comune - Sportello del Cittadino (dal  16/10/2014 al 15/11/2014) e presso il  
Settore Pianificazione ed Assetto del Territorio della Provincia di Belluno (dal 17/10/2014 al 16/11/2014);

• l'avviso  di  deposito  della  variante  adottata  è  stato  pubblicato  all'Albo  comunale  dal  16/10/2014/  al  
15/11/2014;

• sono stati affissi 40 manifesti nella Città con l'avviso dell'adozione della variante;
• è stata data notizia dell'adozione della variante dai quotidiani locali in data 18/10/2014;
• in seguito alle pubblicazioni della variante adottata, sono pervenute 4 osservazioni, riassunte nello schema 

allegato,  intitolato:  “Osservazioni  post  pubblicazione  della  variante  urbanistica  adottata  e 
controdeduzioni”, che costituisce parte integrante del presente atto;

• il Dirigente del Settore Tecnico Manutentivo ha formulato le controdeduzioni, contenute nel medesimo 
allegato  citato  e  conseguentemente  rappresentate  negli  elaborati  allegati  intitolati    “planimetria 
comparativa”, “planimetria piano particellare” e “planimetria di progetto nella versione con diametro m 
28”;

• l'opera pubblica si trova a meno di 200 metri da beni vincolati ai sensi  del D.Lgs. 42/2004 e pertanto 
l'approvazione della variante adottata spetta alla Provincia di Belluno, ai sensi dell'art. 50, commi 3 e 5  
della L.R. 61/1985;

Ritenuto di approvare le controdeduzioni formulate dal Dirigente del Settore tecnico manutentivo;

Dato atto che la proposta di deliberazione è stata esaminata dalla Commissione Consiliare II  nella seduta  
del 23/02/2015, la quale si è espressa nei modi riportati nell'estratto del verbale allegato al presente atto;

Acquisito, sulla proposta di deliberazione, il parere del Dirigente del Settore Tecnico Manutentivo in ordine 
alla regolarità tecnica espresso ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 49, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000,  
allegato al presente atto;

Udite la relazione e la replica del Sindaco, nonché gli interventi dei Consiglieri per dibattito e dichiarazioni 
di voto, analiticamente riportati nel processo verbale.

Il  Presidente,  illustra  che  a  seguito  delle  osservazioni  presentate,  descritte  in  sunto  nell'allegato,  si  
propongono le controdeduzioni accanto a ciascuna indicata  nell'ordine che risulta dall'allegato prospetto 
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parte integrante e sostanziale del presente atto:

1. controdeduzioni presentate dalla sig.ra Casol Irene.
Con votazione resa in forma palese a mezzo del sistema di voto elettronico di cui è dotata la sala consiliare,  
che ottiene il seguente risultato:
Presenti: n. 29
previo scomputo degli astenuti: n. 10 (Rasera Berna Francesco, Burigo Patrizia, De Moliner Roberto, Costa 
Mirco, Visalli Irma, Bortoluzzi Ida, Pingitore Francesco, Zoleo Maria Cristina, Lanari Andrea, Marchese 
Sergio)
votanti: n. 17
con voti favorevoli: n. 17
non votanti: n. 2 (Da Re Fabio, Prade Antonio),
le controdeduzioni vengono approvate.

2. controdeduzioni presentate dal sig. Giacomin Antonio.
Con votazione resa in forma palese a mezzo del sistema di voto elettronico di cui è dotata la sala consiliare,  
che ottiene il seguente risultato:
Presenti: n. 29
previo scomputo degli astenuti: n. 10 (Rasera Berna Francesco, Burigo Patrizia, De Moliner Roberto, Costa 
Mirco, Visalli Irma, Bortoluzzi Ida, Pingitore Francesco, Zoleo Maria Cristina, Lanari Andrea, Marchese 
Sergio)
votanti: n. 17
con voti 
favorevoli: n. 17
non votanti: n. 2 (Da Re Fabio, Prade Antonio),
le controdeduzioni vengono approvate.

3. controdeduzioni presentate dai sig. ri De Donà Cristina, De Donà Daniela, De Donà Valeria,  Fam.  
Fusco – Lo Zodiaco.
Con votazione resa in forma palese a mezzo del sistema di voto elettronico di cui è dotata la sala consiliare,  
che ottiene il seguente risultato:
Presenti: n. 29
previo scomputo degli astenuti: n. 10 (Rasera Berna Francesco, Burigo Patrizia, De Moliner Roberto, Costa 
Mirco, Visalli Irma, Bortoluzzi Ida, Pingitore Francesco, Zoleo Maria Cristina, Lanari Andrea, Marchese 
Sergio)
votanti: n. 17
con voti 
favorevoli: n. 17
non votanti: n. 2 (Da Re Fabio, Prade Antonio),
le controdeduzioni vengono approvate.

4^ controdeduzioni presentate dall'Avv. Paniz Maurizio.
Con votazione resa in forma palese a mezzo del sistema di voto elettronico di cui è dotata la sala consiliare,  
che ottiene il seguente risultato:
Presenti: n. 29
previo scomputo degli astenuti: n. 10 (Rasera Berna Francesco, Burigo Patrizia, De Moliner Roberto, Costa 
Mirco, Visalli Irma, Bortoluzzi Ida, Pingitore Francesco, Zoleo Maria Cristina, Lanari Andrea, Marchese 
Sergio)
votanti: n. 17
con voti 
favorevoli: n. 17
non votanti: n. 2 (Da Re Fabio, Prade Antonio),
le controdeduzioni vengono approvate.

Il Presidente pone  in votazione  a mezzo del sistema di voto elettronico di cui è dotata la sala consiliare, 
l'approvazione della deliberazione nel testo complessivo.
Con votazione che ottiene il seguente risultato:
Presenti: n. 29
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previo scomputo degli astenuti: n. 10 (Rasera Berna Francesco, Burigo Patrizia, De Moliner Roberto, Costa 
Mirco, Visalli Irma, Bortoluzzi Ida, Pingitore Francesco, Zoleo Maria Cristina, Lanari Andrea, Marchese 
Sergio)
votanti: n. 17
con voti favorevoli: n. 17
non votanti: n. 2 (Da Re Fabio, Prade Antonio),

DELIBERA

1. di  approvare le  controdeduzioni  alle  osservazioni  presentate  dopo  la  pubblicazione  della  variante 
urbanistica adottata, contenute nell'allegato prospetto intitolato “Osservazioni post pubblicazione della 
variante  urbanistica  adottata  e  controdeduzioni”,  che  costituisce  parte  integrante  del  presente  atto, 
unitamente  agli  elaborati  intitolati  “planimetria  comparativa”,  “planimetria  piano  particellare”  e 
“planimetria di progetto nella versione con diametro m 28”;

2. di dare atto, ai sensi dell'art. 50, commi 3 e 5 della L.R. 61/1985, che la presente deliberazione verrà 
trasmessa,  con le  osservazioni  pervenute,  alla Provincia  di  Belluno,  per l'approvazione della  variante 
finalizzata alla costituzione del vincolo espropriativo;

3. di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, con votazione resa in forma palese a 
mezzo del sistema di voto elettronico, che ottiene il seguente risultato:
Presenti: n. 29
previo scomputo degli astenuti: n. 10 (Rasera Berna Francesco, Burigo Patrizia, De Moliner Roberto,  
Costa Mirco,  Visalli  Irma,  Bortoluzzi  Ida,  Pingitore Francesco,  Zoleo Maria Cristina,  Lanari  Andrea,  
Marchese Sergio)
votanti: n. 17
con voti 
favorevoli: n. 17
non votanti: n. 2 (Prade Antonio,  Da Re Fabio).

****

Allegati:
- prospetto osservazioni e controdeduzioni;
- planimetria comparativa;
- planimetria piano particellare;
- planimetria di progetto nella versione con diametro 28; 
- parere di regolarità tecnica;
- Estratto verbale Commissione 2^.

Letto, confermato e sottoscritto con firma digitale:

Il Segretario Generale Il Presidente
dott.ssa TEDESCO ALFONSINA avv. RASERA BERNA  FRANCESCO
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PARERE DI REGOLARITA' TECNICA

IL DIRIGENTE

Vista  la  proposta  n.  124/2015 ad oggetto:  “REALIZZAZIONE DELLA ROTATORIA TRA VIA 

TRAVAZZOI  E  VIA  GREGORIO  XVI.  CONTRODEDUZIONI  ALLE  OSSERVAZIONI 

PRESENTATE  A SEGUITO  DELLA PUBBLICAZIONE  DELLA VARIANTE  URBANISTICA 

ADOTTATA PER L'APPOSIZIONE DEL VINCOLO ESPROPRIATIVO.”, ai sensi e per gli effetti 

degli art. 49 e 147 bis del D.Lgs. 18/08/2000 n. 267, esprime parere FAVOREVOLE in ordine alla 

regolarità tecnica.

Belluno, lì  16/02/2015

Sottoscritto dal Dirigente
ERRANTI CARLO
con firma digitale









ROTATORIA TRAVAZZOI
osservazioni post pubblicazione della variante urbanistica adottata e controdeduzioni

Numero Protocollo Data Firmatari Espropriando Controdeduzioni

1 35253 21/11/2014 sì

2 37407 12/12/2014 no

3 37725 16/12/2014 sì

4 36447 03/12/2014

Sunto dell'osservazione (per il testo integrale si rinvia all'originale agli 
atti della pratica)

Irene Casol Richiama la precedente osservazione del 05/06/2014 in relazione alla 
necessità di prevedere opere di mitigazione dei sovraccarichi sulle strutture 
del locale interrato sottostante al piazzale oggetto dell'intervento, considera 
respinte le proprie osservazioni e rileva negli elaborati progettuali approvati 
con delibera consiliare 40/2014 la mancanza di elaborati progettuali a firma 
dell'ingegnere strutturista asseritamente utilizzati per la valutazione delle 
osservazioni già presentate. In particolare richiede la redazione di specifica 
relazione geotecnica. In merito all'acceso al parcheggio ritiene inadeguata la 
proposta dell'Amministrazione di valutare in fase di esercizio la funzionalità 
dell'accesso laterale come da progetto per eventualmente sostituirlo con 
quello frontale e chiede invece di realizzare quest'ultimo fin da subito.

Le osservazioni del 05/06/2014 non sono state respinte, bensì parzialmente accolte subordinatamente alla 
necessità di garantire la sicurezza dei veicoli che si immettono dalla proprietà privata sulla pubblica via, come 
specificato nell'allegato alla delibera di approvazione del progetto e nelle stesse tavole progettuali in relazione 
alla gestione dell'accesso al parcheggio. In riferimento alla frase riportata nelle controdeduzioni “In relazione al 
locale interrato, visionati anche gli elaborati progettuali consegnati da parte di ingegnere strutturista è stato 
definito che lo spostamento dell'asse stradale non modifica l'attuale influenza dei carichi in transito sulla strada 
comunale” va precisato che gli elaborati a cui fa riferimento la suddetta frase sono quelli consegnati a mano dal 
sig. D'Incal il 09/06/2014 per conto delle signore Casol, relativi al loro interrato, e visionati successivamente da 
un dipendente del Servizio OO.PP./Espropri con qualifica di ingegnere strutturista. L'articolazione della frase ha 
evidentemente indotto i privati a ritenere che vi fossero altri elaborati consegnati da un diverso ingegnere 
strutturista, da cui la richiesta di averne copia. Tale chiarimento è stato peraltro fornito per le vie brevi 
all'incaricato delle sigg. Casol, specificando che “lo spostamento dell'asse stradale non modifica l'attuale 
influenza dei carichi in transito sulla strada comunale”. Per quanto riguarda la richiesta di una relazione 
geotecnica, considerato che le opere in progetto non alterano l'attuale assetto dei carichi esistenti e non 
comportano modificazioni nelle sollecitazioni dei terreni, si ritiene del tutto ingiustificata una ulteriore spesa a 
carico dell'A.C. per la redazione di uno studio che non produrrebbe alcuna maggior conoscenza della situazione 
rispetto allo stato attuale. Ciò anche in relazione al fatto che la soluzione definitiva adottata – che prevede una 
riduzione del diametro della rotatoria a m 28, in accoglimento di alcune richieste presentate - conferma la 
posizione del ciglio stradale della rotatoria tangente all'attuale limite della viabilità, con la conseguente 
traslazione del carico di traffico verso il centro della stessa, e la realizzazione di un marciapiede, che assolve la 
contestuale funzione di impedire improprie manovre di superamento a destra dei veicoli in manovra verso 
Travazzoi, evitando così di fatto la possibilità di interessare l'attuale proprietà privata. Per quanto riguarda 
l'accesso ai parcheggi, si ribadisce la necessità di una verifica sperimentale per individuare sul campo la miglior 
funzionalità tra le due ipotesi.

sig. Antonio Giacomin Presenta il disegno pubblicato sull'Amico del Popolo dell'11/12/2014 n. 49. 
Nella sostanza la proposta prevede in più rispetto al progetto del Comune il 
sottopassaggio per l'attraversamento della strada e la realizzazione di un 
parcheggio interrato a servizio dei privati oltre a  uno spostamento della 
rotatoria verso via Travazzoi.

L'elaborazione grafica propone una serie di interventi il cui costo complessivo risulterebbe notevolmente 
maggiore, non giustificato per la tipologia dell'intersezione e sproporzionato rispetto al contesto e al sacrificio 
richiesto ai privati mentre la soluzione dell'Amministrazione ha un minore impatto. Inoltre la nuova proposta 
non tiene in debito conto le osservazioni presentate dai privati espropriandi riportate nella deliberazione 
consiliare n. 40 del 30/9/14 di approvazione del progetto definitivo. In particolare per la pizzeria si 
complicherebbero le attività di carico e scarico merci in quanto la superficie di manovra per i mezzi viene 
ridotta e allontanata dall'ingresso diretto al locale, resterebbe compromesso l'unico accesso ai locali 
magazzino e negozio sotto il condominio e per la Banca verrebbe definitivamente escluso l'auspicato accesso 
frontale. Per quanto riguarda gli attraversamenti pedonali sotterranei rappresentati, si ritiene che il 
rallentamento del traffico prodotto dalla stessa rotatoria dia sufficiente garanzia di sicurezza ai già previsti 
attraversamenti in superficie.

De Donà Cristina, De Donà Daniela, 
De Donà Valeria, fam. Fusco- Lo 
Zodiaco

Ribadiscono la necessità che l'accesso attraverso i mappali 755 e 756 non 
sia limitato nell'uso con vincoli o divieti di svolta e/o accesso da via Travazzoi

Si conferma quanto già controdedotto con deliberazione consiliare n. 40  del 30/9/14 di approvazione del 
progetto definitivo, ovvero che il progetto non prevede la necessità di imporre limitazioni alle manovre di 
accesso alle particelle di cui si tratta. Ciò non pregiudica tuttavia future diverse valutazioni, qualora dovessero 
mutare le condizioni di traffico.

Avvocato Maurizio Paniz Pizzeria Lo Zodiaco di 
Fusco Antonio & C. 
s.n.c. e sig. Luciano 
Murer

Si osserva che il progetto non appare supportato dalle verifiche funzionali 
dell'intersezione prescritte al punto 5 del D.M. 19 aprile 2006 “Norme sulle 
caratteristiche funzionali geometriche delle intersezioni stradali”, le quali 
prevedono che la stessa debba essere dimensionata con riferimento alla 
effettiva domanda di traffico specializzata in relazione alle manovre consentite. 
Non è stato precisato in progetto se la geometria della rotatoria sia stata 
dimensionata con riferimento all'effettiva domanda attuale di traffico 
specializzata in relazione alle manovre consentite. Riporta i dati del P.U.T. 
(delibera C.C. 38 dell'11/4/2006) di Belluno che prevede per l'intersezione in 
oggetto nell'ora di punta serale 1.600 veicoli equivalenti, a fronte dei 2.900 
dell'incrocio della Cerva (dati giugno 2004) e paragona conseguentemente i 
diametri delle due rotatorie. Richiede pertanto un ridimensionamento 
dell'anello rotatorio. Propone inoltre una valutazione dell'uscita dal parcheggio 
pubblico posto tra via Travazzoi e via Gregorio XVI non in rotatoria ma come 
attualmente su via Travazzoi. Per quanto riguarda la larghezza del percorso 
pedonale in corrispondenza della proprietà del sig. Murer, non ritiene 
giustificato l'allargamento a m 2,45 né per gli aspetti normativi né per gli 
aspetti funzionali, atteso che il tratto esistente a cui si raccorda ha una 
dimensione di m 1,70 e che le fermate degli autobus urbani sono collocate 
oltre via dei Padri Cappuccini. Richiede pertanto la limitazione della larghezza 
a m 1,5- 1,6. Richiede un incontro con l'Amministrazione.

Premesso che il richiamo di norma tecnica riportata non costituisce disposizione normativa ma solo proposta 
non accolta durante i lavori di redazione del D.M. citato, Il progetto è stato dimensionato nel rispetto della 
vigente normativa, contemperando quanto non strettamente cogente con la tutela delle varie proprietà private 
coinvolte e con le esigenze tecniche e di sicurezza viabilistica. La rotatoria della Cerva (richiamata 
nell'osservazione) ha diametro di m 31 circa, risulta attualmente con assetto provvisorio ed in continuo 
monitoraggio per quel che riguarda le verifiche di efficacia dell'attuale dimensionamento. La scelta di inserire 
l'uscita dal parcheggio pubblico in rotatoria, è conseguente all'impossibilità dimensionale in tale ipotesi di 
inserire un innesto con il necessario rispetto degli spazi di manovra. In data 21.01.2015 si è tenuto l'incontro, 
come richiesto dai privati, al quale ha partecipato solo il sig. Fusco con il proprio Legale, nel corso del quale 
sono stati affrontati i vari aspetti pervenendo ad una soluzione condivisa, soddisfacente per il privato ed 
accettabile per l'Amministrazione comunale, che prevede interventi tali da non penalizzare l'accesso al 
parcheggio della Pizzeria per i veicoli che provengono da Agordo. Tali interventi, come riportati nei tre allegati 
tecnici parte integrante delle presenti controdeduzioni, riguardano l'interruzione della linea continua di mezzeria 
in corrispondenza all'accesso al parcheggio del locale commerciale, la riduzione della delimitazione con cordolo 
dell'aiuola spartitraffico a garanzia di un'agevole svolta a sinistra, lo spostamento dell'attraversamento pedonale 
per quanto possibile in direzione La Cerva. Durante l'esecuzione dei lavori sarà prestata particolare attenzione 
affinché l'impresa esecutrice salvaguardi e ripristini a regola d'arte l'attuale insegna luminosa dell'attività. In fase 
di adeguamento del progetto è stata altresì rivalutata la possibilità di una riduzione del diametro della rotatoria a 
ml. 28, con conseguente beneficio anche alla proprietà Murer, le cui osservazioni sono state parzialmente 
accolte con la delibera consiliare 40/2014 in relazione allo spostamento del cancello pedonale e al 
mantenimento della Sophora con soluzione che prevede una modifica della corsia. Si ritiene per contro 
necessario mantenere la misura della sezione del marciapiede proposta in progetto nella zona prospiciente tale 
proprietà, in quando indispensabile a realizzare una idonea area di salvaguardia per l'accumulo in sicurezza 
degli studenti, in transito per l'uscita da scuola, nella fase preventiva alla immissione nelle diverse direzioni. 







Servizio Segreteria Generale

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

DELIBERAZIONI DEL CONSIGLIO COMUNALE

Deliberazione n. 7 del 03/03/2015

OGGETTO: REALIZZAZIONE  DELLA  ROTATORIA  TRA  VIA  TRAVAZZOI  E  VIA 
GREGORIO  XVI.  CONTRODEDUZIONI  ALLE  OSSERVAZIONI  PRESENTATE  A 
SEGUITO  DELLA  PUBBLICAZIONE  DELLA  VARIANTE  URBANISTICA 
ADOTTATA PER L'APPOSIZIONE DEL VINCOLO ESPROPRIATIVO..

D'ordine del Segretario Comunale, si attesta che della suesposta Deliberazione, viene iniziata oggi la 
pubblicazione all'Albo Pretorio per 15 giorni consecutivi.

Belluno, li 17/03/2015

Sottoscritta
dal delegato del Segretario Generale

GANDIN MARIALORES
con firma digitale



Servizio Segreteria Generale

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA'
DELIBERE DI CONSIGLIO
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Oggetto:  REALIZZAZIONE DELLA ROTATORIA TRA VIA TRAVAZZOI E VIA GREGORIO 
XVI.  CONTRODEDUZIONI  ALLE  OSSERVAZIONI  PRESENTATE  A  SEGUITO 
DELLA PUBBLICAZIONE  DELLA VARIANTE  URBANISTICA ADOTTATA PER 
L'APPOSIZIONE DEL VINCOLO ESPROPRIATIVO.

Si certifica che la deliberazione in oggetto è stata pubblicata nelle forme di Legge all'Albo Pretorio 
del  Comune, per cui  la stessa è  divenuta esecutiva,  ai  sensi  dell’art.  134,  comma 3° del  D.Lgs. 
18/08/2000 n. 267, il giorno 28/03/2015.

Belluno li, 30/03/2015

Il Segretario Generale
TEDESCO ALFONSINA

con firma digitale


